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CAPO III 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORDINAMENTO DELLE AZIENDE DI SERVIZI
ALLA PERSONA

 
Art. 178 

 
(Modifiche alla legge regionale 19/2003)

 
1. All'articolo 5 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia
Giulia), sono apportate le seguenti modifiche: 
 
a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
 
<<1 bis. I consigli di amministrazione i cui membri percepiscono indennità o gettoni
di presenza sono formati da un numero massimo di cinque componenti.>>;
 
 
b) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 
 
<<6 bis. La misura dei compensi eventualmente previsti per i componenti dei consigli
di amministrazione delle aziende che percepiscono, da parte delle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge
di contabilità e finanza pubblica), contributi senza vincolo di destinazione è stabilita in
un gettone di presenza dell'importo massimo di 30 euro a seduta giornaliera,
limitatamente all'esercizio finanziario in cui i contributi sono percepiti.>>.
 
 
 
2. Le aziende provvedono all'adeguamento degli statuti al fine di assicurare
l'applicabilità delle norme relative alla limitazione del numero degli amministratori
contenute nell'articolo 5, comma 1 bis, della legge regionale 19/2003, come inserito
dal comma 1, lettera a), a decorrere dal primo rinnovo dei rispettivi consigli di
amministrazione successivo all'entrata in vigore della presente legge.
 



3. All'articolo 6 della legge regionale 19/2003 sono apportate le seguenti modifiche: 
 
a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
 
<<2 bis. In caso di urgenza, le deliberazioni del consiglio di amministrazione
possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso della
maggioranza dei componenti.>>;
 
 
b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
 
<<3 bis. Il presidente ha facoltà di adottare in via d'urgenza le deliberazioni inerenti
alle variazioni di bilancio e quelle relative agli adempimenti di cui al comma 2, lettera
c).
 
3 ter. Gli atti adottati in via d'urgenza sono sottoposti alla successiva ratifica da parte
del consiglio di amministrazione, nella seduta immediatamente successiva, da tenersi
entro sessanta giorni, a pena di decadenza e comunque entro il 31 dicembre
dell'esercizio in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.
 
3 quater. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione
adottato dal presidente, il consiglio di amministrazione è tenuto ad adottare nei
successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i
provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla
base della deliberazione non ratificata.>>.
 
 
 
4. Il comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 19/2003 è sostituito dal seguente: 
 
<<2. Il rapporto di lavoro del direttore generale è regolato da un contratto di diritto
privato di durata determinata e comunque non superiore a quella del consiglio di
amministrazione che lo ha nominato, salvo quanto previsto dal comma 1 per gli enti
con ricettività non superiore a sessanta posti. Il direttore generale mantiene le sue
funzioni fino alla nomina del nuovo direttore e comunque non oltre quarantacinque
giorni dall'insediamento del nuovo consiglio di amministrazione.>>.
 
 
5. Dopo l'articolo 8 della legge regionale 19/2003 è inserito il seguente: 
 



<<Art. 8 bis 
 

(Pubblicazione degli atti)
 

1. Le aziende destinano appositi spazi per la pubblicazione degli atti in modo da
assicurare la massima accessibilità e pubblicità.
 
2. Le deliberazioni delle aziende sono pubblicate nel sito web istituzionale, entro
sette giorni dalla data di adozione per quindici giorni consecutivi, decorsi i quali
divengono esecutive.
 
3. Le aziende disciplinano le forme di pubblicità degli atti diversi dalle deliberazioni
del consiglio di amministrazione.>>.
 
 
 
6. Dopo il comma 2 dell'articolo 14 della legge regionale 19/2003 è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. Le fondazioni aventi personalità giuridica di diritto privato possono
trasformarsi in aziende di servizi pubblici alla persona qualora dispongano dei
requisiti stabiliti dall'articolo 15 e adottino uno statuto conforme a quanto previsto
dalla presente legge, ove sia stabilito che almeno due terzi dei componenti del
consiglio di amministrazione siano nominati da enti pubblici. Al personale in servizio,
trova applicazione il contratto collettivo individuato dal consiglio di amministrazione
secondo quanto previsto dall'articolo 12.>>.
 
 
7. Dopo l'articolo 14 della legge regionale 19/2003 è inserito il seguente: 
 

<<Art. 14 bis 
 

(Fusione di aziende)
 

1. In caso di fusione di più aziende, lo statuto dell'azienda che da essa deriva
prevede il rispetto delle finalità istituzionali disciplinate dagli originari statuti e tavole
di fondazione anche per quanto riguarda le categorie dei soggetti destinatari dei
servizi e degli interventi, nonché dell'ambito territoriale di riferimento.
 
2. Lo statuto dell'azienda derivante dalla fusione prevede che una parte degli
amministratori sia nominata dagli enti locali sui quali l'azienda insiste.>>.



Art. 179 
 

(Norma transitoria)
 

1. Le disposizioni statutarie e regolamentari delle aziende di servizi pubblici alla
persona in contrasto con le norme contenute nel presente capo sono disapplicate.
 
2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge le aziende provvedono ad
adeguare i rispettivi statuti e regolamenti.
 
 

Art. 180 
 

(Abrogazioni)
 

1. La legge regionale 15 giugno 1993, n. 40 (Nuove norme per l'amministrazione
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, già concentrate o
amministrate dai soppressi Enti comunali di assistenza), è abrogata.
 
 
 


